
 

 

COMUNE DI SOIANO DEL LAGO 

PROVINCIA DI BRESCIA 

 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2025-2027  

(ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000). 

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 

 

PREMESSA 

  
Entro il 31 luglio di ogni anno, gli enti locali devono verificare la salvaguardia degli equilibri di 
bilancio e adottare l’assestamento generale del bilancio.  
Si tratta di un passaggio cruciale del ciclo finanziario annuale: il Consiglio comunale dell’ente è 
chiamato ad accertare che il bilancio mantenga il pareggio e, in caso contrario, a predisporre 
interventi correttivi (articolo 193 del Dlgs 267/2000 – Tuel).  
Contestualmente, vengono aggiornate tutte le previsioni di entrata e di spesa mediante la 
variazione di assestamento (articolo 175, comma 8, Tuel) per adeguare il bilancio allo stato corrente 
della gestione e assicurare il mantenimento del pareggio. 
 
L’articolo 193 del TUEL prevede che: 
  
“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario 
e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento 
degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare 
riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

  
2.   Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una 
volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, 
contestualmente: 
  
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  
 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
  
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato 
di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 
  
 
Con la presente relazione si evidenziano le risultanze contabili e i risultati della gestione tenuto 
conto delle variazioni apportate con l'assestamento di bilancio. 

 
 



Approvazione documenti di programmazione 
 
Il bilancio di previsione 2025-2027 è stato approvato con delibera del C.C. n. 5 in data 10/03/2025.  

Successivamente all’approvazione sono state apportate le seguenti variazioni: 

 delibera di Consiglio comunale n. 14 del 01/07/2025 con la quale è stata approvata la prima 

variazione al bilancio di previsione 2025/2026/2027 (ratifica variazione d’urgenza deliberata 

dalla G.C. con atto n. 18 del 15/05/2025); 

 delibera di Consiglio comunale adottata nella seduta odierna con la quale è stata approvata la 

seconda variazione al bilancio di previsione 2025/2026/2027 (ratifica variazione d’urgenza 

deliberata dalla G.C. con atto n. 31 del 17/07/2025); 

 delibera di Consiglio comunale di assestamento generale del bilancio di previsione 

2025/2026/2027, adottata nella seduta odierna; 

 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2024, approvato con deliberazione del C.C.  n. 15 in data 

01/07/2025, evidenzia un avanzo di amministrazione di €. 1.278.040,01 così composto: 

 

 
Verifiche interne 
 
L’ufficio ragioneria ha organizzato incontri specifici con i responsabili del servizio chiedendo: 

• notizie relative ad eventuali debiti fuori bilancio o comunque di spese non preventivamente 
impegnate, 

• dati, fatti o situazioni tali da far prevedere l’ipotesi di uno squilibrio di bilancio, sia per 
quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui, 

• di verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni, 



• di verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 
variazioni. 

A seguito dei riscontri pervenuti dai responsabili del servizio e dell’attenta verifica delle poste di 

bilancio nonché dei vincoli imposti dalla normativa preordinata, si espone quanto segue. 

Equilibrio gestione residui 

Il nuovo principio della competenza finanziaria potenziata impone di mantenere iscritto tra i 

residui solamente le obbligazioni giuridicamente perfezionate, ovvero nei casi in cui l’importo è 

esigibile ma non è stato pagato. 

La gestione dei residui attivi e passivi, riaccertati con deliberazione della Giunta Comunale n. 21 

del 09/06/2025 e riquantificati,  risulta congrua. 

Non sono state rilevate variazioni di residui attivi e passivi e la situazione alla data del 25/07/2025 

risulta la seguente: 

 
 

Equilibrio della gestione di competenza 

Il bilancio di previsione 2025-2027 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre 

l’equilibrio economico finanziario risulta rispettato. 



Se pur richiedendo variazioni agli stanziamenti di bilancio, non vi è stata alcuna segnalazione di 
fatti e valutazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio, secondo le previsioni dell’art. 153 
comma 6. 
 

 

 

 

 

 



 

ANDAMENTO ENTRATE 2025 

 

L’andamento delle entrate tributarie, anche se alla data odierna si è conclusa la riscossione delle 
sola rata di acconto IMU, fa ritenere il raggiungimento degli stanziamenti inizialmente previsti in 
bilancio. 
In particolare, per quanto riguarda la Tari, lo stanziamento dovrà corrispondere a quanto accertato 
con l’emissione del Ruolo 2025, in elaborazione in questi giorni, per il quale sono previste le 
seguenti scadenze di pagamento: 
 Totale o prima rata: 30 settembre 2025  
 Seconda rata: 1 dicembre 2025 
 
 

 
 

Gli stanziamenti delle entrate per trasferimenti registrano un incremento dovuto sia alla previsione 
di un finanziamento PNRR per la transizione digitale che a risorse derivanti da sponsorizzazioni, 
mentre le entrate extratributarie vengono sostanzialmente confermate. 
 



 
 
Le entrate da destinare agli investimenti risultano congrue. 
 

 
 
Si precisa che sono stati previsti €. 361.893,98 di proventi dei titoli abilitativi edilizi (Tipologia 500) 
e ne sono stati applicati € 244.426,00 per il finanziamento della spesa corrente. 
E’ importante precisare che l’utilizzo degli oneri di urbanizzazione o meglio, dei proventi dei titoli 
abilitativi edilizi e delle relative sanzioni, è disciplinato dall’art. 1, comma 460 della L. 232/2016, 



come modificato dall’ art. 1-bis, comma 1, D.L. 148/2017. Tale comma prevede infatti che i suddetti 
proventi siano destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al 
risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi 
di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione e 
alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione 
dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 
idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a 
interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano e a spese di 
progettazione per opere pubbliche. Con tale norma sono stati finalmente superati, una volta per 
tutte, i limiti percentuali e le differenti tipologie di spese correnti che nel tempo vari 
provvedimenti normativi avevano individuato come finanziabili. Per individuare le spese relative 
ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria è necessario fare riferimento all’art. 4 della legge 
847 del 29/09/1964 che elenca in maniera univoca e puntuale sia le une che le altre. 
 

 
 

 
 

 

ANDAMENTO SPESE 2025 

 

Gli stanziamenti dei capitoli di spesa, risultano adeguati alla copertura dei costi dei servizi sia 
nella parte corrente che in quella in conto capitale e sono stati oggetto di apposita revisione con la 
variazione di bilancio adottata in seduta odierna dal Consiglio Comunale. 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 

 
Si dà atto che gli importi stanziati nel bilancio del Comune conciliano con quelli dell’Unione dei 
Comuni della Valtenesi. 
 
Le spese di investimento sono attivate solo in presenza del relativo finanziamento. 
 
Di seguito il dettaglio spese / fonti di finanziamento previste dopo la variazione di bilancio 

odierna: 

 

 
 
 

 



PAREGGIO DI BILANCIO 

 

In forza dei commi 819 e seguenti dell’art. 1 Legge di Bilancio 2019 n. 145 del 30/12/2018 è stato 
sancito il definitivo superamento delle norme generali in materia di pareggio di bilancio ai fini 
della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica di cui al comma 466 dell’art. 1 della Legge 11 
dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017), e pertanto il vincolo di finanza pubblica coincide 
con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile, D. Lgs. n. 118/2011 e dal Tuel.  
 
L’obiettivo di finanza pubblica in ordine al pareggio di bilancio è pertanto rispettato come si 
evince dai seguenti prospetti: 
 
 
Equilibrio nella gestione di competenza 
 
 
 

 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Equilibrio nella gestione di cassa 
 

 

 
Il fondo cassa alla data odierna ammonta a €. 2.781.083,71. 
Non si è reso necessario ricorrere ad anticipazioni di cassa. 
Tenuto conto di quanto sopra, si ritiene che gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio 
consentano di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 
231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo. 
 

Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria (all. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.3 d esempio 5), in occasione della salvaguardia e 
assestamento impongono di verificare l’adeguatezza: 
•  dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 
• dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed 
accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 
 

Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 
Nel risultato di amministrazione 2024 risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per 
un ammontare di €. 678.191,58, quantificato sulla base dei principi contabili e commisurato sulle 
seguenti entrate:  
 



 

 



 
 

 
 
Il FCDE accantonato nel bilancio di previsione 
Nel bilancio di previsione assestato dell’esercizio è stato stanziato un FCDE dell’importo di €. 
55.000,00 determinato, ai sensi di quanto disposto dai principi contabili, in relazione agli 
stanziamenti delle entrate tributarie ed extratributarie iscritti in bilancio. 
 

 

 



 

 

 

 

 

Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel) 
L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla 
salvaguardia degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento 
dell’ente, a riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:  
a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi 
derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio 
di bilancio ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2 e 3, 
nei limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria 
competenza. 



Si rileva, a tal proposito, che i Responsabili di Area hanno attestato l’inesistenza di debiti fuori 
bilancio per l’esercizio corrente, come da documenti che seguono: 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 



Applicazione dell’avanzo di amministrazione 

 

 

 
 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

In osservanza dell’art. 193 D.Lgs. n. 267/2000 e ss. mm., coinvolgendo tutti i responsabili delle 

varie aree, si è provveduto alla verifica degli equilibri generali del bilancio. 

La ricognizione della gestione finanziaria è stata effettuata con riferimento alle previsioni assestate 

del bilancio dell’esercizio in corso, sia per quanto concerne le entrate che le spese. 

Tale operazione è stata svolta sulla base di ciò che è stato effettivamente realizzato e di quanto si 

presume di realizzare entro il 31.12.2025. 

Alla luce dei dati emersi e della situazione generale, attestata da ogni Responsabile di Area, si 
conferma il permanere degli equilibri di bilancio, il rispetto delle norme contabili durante la 
gestione e che le risorse a disposizione permettono l’attuazione delle missioni e dei programmi 
approvati dal Consiglio comunale con le delibere n. 4 e n. 5 del 10.03.2025. 
 

Per quanto riguarda la gestione dei residui si dà atto del rispetto del nuovo principio della 

competenza finanziaria potenziata che impone di mantenere iscritto tra i residui solamente le 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, ovvero nei casi in cui l’importo è esigibile ma non è stato 

pagato. 

I residui attivi e passivi inseriti nel Rendiconto 2024 risultano congrui. 



In merito agli equilibri ex D.Lgs. 118/2011 si prende atto che, con la legge di bilancio 2019 (Legge 
30 dicembre 2018, n. 145), a partire dal 2019: 

➢ niente più verifiche in sede di previsione circa il rispetto del saldo di finanza pubblica  

➢ niente più oneri da monitoraggio connessi al rispetto del saldo di finanza pubblica  

➢ viene meno, già per il 2018, il sistema premiale/sanzionatorio previgente  

➢ sono aboliti i Patti nazionali e le intese regionali e non si procede quindi a nessuna restituzione o 

acquisizione di spazi finanziari scambiati negli anni precedenti  

➢ viene meno la verifica dell’utilizzo effettivo degli spazi finanziari già acquisiti  

 

In definitiva, quindi: in base al comma 821, l’ente è considerato «in equilibrio in presenza di un 
risultato di competenza dell’esercizio non negativo», desunto «dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto» ex d.lgs. 118/2011. 
 
La situazione di bilancio verrà comunque attentamente monitorata anche nella restante parte 
dell’esercizio, con particolare riguardo a: 

o i versamenti del saldo IMU; 
o i versamenti TARI; 
o l’andamento delle altre principali voci di entrata, soprattutto i proventi da recupero 

evasione tributaria; 
o la situazione dei residui attivi e la loro riscossione. 
o i reciproci rapporti con l’Unione dei Comuni della Valtenesi di cui il Comune di Soiano fa 

parte. 
 
 

Soiano del Lago, 25.07.2025   
 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA E TRIBUTI 
 (F.to rag. Stefania Toninelli) 


